Val Germanasca   (VALLONE DI MASSELLO)
MONTE PELVO  2803 m    Sperone Nord
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 DIRETTA  MICHELIN - MASOERO  ((
 1ª salita:  F. Michelin e S. Masoero  29 giugno 1997
Il Monte  Pelvo, visto dalle bergerie di Valloncrò, si presenta  con un’imponente piramide rocciosa  al cui centro si trova un’evidente sperone.

Questo sperone venne percorso nei tratti meno impegnativi da S. Bessone  nel 1968 e  poi da F. Michelin e R. Carignano nel 1981 che seguirono un percorso più diretto ma evitarono comunque ancora alcuni tratti verticali.

Nel 1997 infine lo stesso Michelin e Stefano Masoero hanno realizzato e attrezzato una via che percorre integralmente lo sperone anche nei tratti più difficili.

Itinerario alpinistico abbastanza lungo e impegnativo che richiede capacità di aggiungere ed eventualmente integrare le poche protezioni esistenti; la roccia, in alcuni tratti  risulta mediocre e richiede attenzione.
L’arrampicata  è interessante nella parte iniziale e finale; nel tratto centrale la via è invece  più facile e discontinua.

ACCESSO:

Risalire la Val Germanasca fin oltre Perrero  poi svoltare a destra nel vallone di Massello e proseguire fino alla borgata di Balziglia (1370m)

Risalire  la mulattiera  sul versante sinistro orografico della valle fino alle baite di Valloncrò poste nella conca sopra alla bella cascata del Pis,

Dalle baite proseguire per prati e poi per pietraie, raggiungendo l’evidente sperone Nord del Pelvo ( ore 2,15 di marcia da Balziglia)

RELAZIONE:

1)
Giunti alla base dello sperone, attaccare a sinistra della lapide posta a ricordo di Michele Terzano, superare un tratto verticale (passo di V+), poi continuare direttamente lungo lo spigolo (V+, passo di VI) e poi lungo una placca  inclinata.

2)
Superare una placca fessurata (V+) e continuare fino alla base di un salto verticale (III+)

3)
Salire a destra su parete verticale con buoni appigli, portarsi  sullo spigolo  e seguirlo fino ad un punto di sosta (20 metri V+, VI)

4)
Continuare direttamente per 25 metri (tratti di IV)

5)
Alzarsi per una decina di metri, poi spostarsi a sinistra verso lo spigolo e salire fino alla base di un corto camino (IV)

6)
Superare il camino (IV-), poi salire verso sinistra e superare un diedro sul versante sinistro dello spigolo (V, IV)

7)
Superare una spaccatura verticale (IV+) e poi una placca inclinata (sostare una decina di metri a destra dello spigolo)

8)
Salire alcuni metri, poi spostarsi a sinistra e continuare su placche fessurate fino ad una sosta (50 metri, tratti di IV)

9-10) Senza particolari difficoltà proseguire per circa 90 metri e portarsi alla base di un evidente salto verticale.

11)Superare al centro una placca grigia (IV. IV+) poi su terreno più facile (pietre instabili) proseguire per  altri 30 metri e sostare  sulla cresta sovrastante.

12)Scendere ad un intaglio, poi salire facilmente fino alla base di un imponente diedro  verticale alto una quarantina di metri. 

(In caso necessità, è possibile ripiegare verso destra su una cengia che inizia poco sopra l’intaglio: Si raggiunge poi un incassato canale e aiutandosi con una breve doppia lo si scende fino a portarsi sulle pietraie a fianco della parete)

13)Superare la prima parte del diedro e sostare su un comodo terrazzino (V,VI-)

14)Continuare sulla spaccatura di fondo, poi spostarsi sulla placca a destra e con aerea arrampicata raggiungere l’uscita del diedro (V. V+). Raggiungere poi  un buon punto di sosta salendo a destra verso lo spigolo.

15)Continuare lungo l’aereo spigolo raggiungendo una zona facile (IV)

16-17)Proseguire facilmente fino alla base del salto finale dell’anticima.

18)Superarlo lungo la spaccatura di destra (IV+)

Facilmente si raggiunge poi la sommità dell’anticima dove termina la via.

Se si vuole raggiungere la vetta del Pelvo, si deve aggirare a destra l’anticima ritornando indietro fino all’altezza dell’ultima sosta e passando  poi sul versante Ovest con un facile ma esposto passaggio.

Per facili pietraie si raggiunge quindi la vetta.

SVILUPPO : 600 metri.

DIFFICOLTA' :TD-  (Obblig. V+)   Via attrezzata ((  

(Utili nuts, friends e cordini))

TEMPO: ore 5

DISCESA : Dalla vetta del Pelvo, si scende verso i laghi del Beth (via normale) da dove, tracce di sentiero riportano alla base dello sperone.

Dall’anticima, una  volta passati sul versante Ovest (vedi sopra) si attraversano in leggera discesa le pietraie fino a raggiungere senza particolari difficoltà la conca dei laghi del Beth e le tracce di sentiero che riportano alla base dello sperone (1 ora)

Val Germanasca     PARETE DEL PIS DI MASSELLO  2100 m
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ACCESSO:

Da Perosa Argentina, in Val Chisone, risalire la Val Germanasca fin oltre Perrero  poi svoltare a destra nel vallone di Massello e proseguire fino alla borgata di Balziglia (1370m)

Risalire  la mulattiera  sul versante sinistro orografico della valle fino all’altezza della base della cascata.

Spostarsi a sinistra e attraversare il torrente appena sotto il salto inferiore della cascata, zona in cui solitamente l’attraversamento risulta più semplice.

Risalire un pendio erboso poi  spostarsi a destra verso il torrente e salire su facili rocce fino alla base della grande placca grigia che si trova sinistra della cascata. (Ore 1,30 di marcia
 A)  VIA  DELL’ARCOBALENO   ((((
   1ª salita:  F. Michelin  e  G. Rossetto   13 luglio 1997
La via percorre la parete sul fianco sinistro della  cascata del Pis  di Massello.
Bella e impegnativa arrampicata in ambiente spettacolare su  roccia buona, simile al calcare. 

Evitare le giornate di vento, perché l’acqua della cascata può bagnare la parte bassa della via.

RELAZIONE

1)
Attaccare sul margine sinistro della placca e salire fin sotto ad un tratto verticale (5b)

2)
Spostarsi a destra poi salire direttamente fino ad un punto di sosta (6a+)

3)
Continuare lungo una fessura poi su placche fino a una sosta sotto agli strapiombi (5c)

4)
Raggiungere a destra una lama (6a+), poi superare un tratto strapiombante e sostare su una cengia (6c+)
5)
Spostarsi a destra, superare un diedro (5c) poi continuare verso sinistra su un muro strapiombante fino ad un comodo punto di sosta (6c, 6a)

6)
Salire  su parete verticale  superare uno strapiombo  e raggiungere a sinistra un punto di sosta (6a).

7)
Proseguire direttamente fino alla sommità della parete (5b) 

SVILUPPO : 160 metri   ESPOSIZIONE: Est 

DIFFICOLTA' : TD+      (Obblig. 6a)    Attrezzatura (((
DISCESA A PIEDI: Dall’uscita della via, attraversare a destra poi salire per una trentina di metri raggiungendo una traccia di sentiero che  si segue verso destra fino alle baite di Valloncrò (10 min)  Dalle baite attraversare il torrente  e seguire il sentiero che, con un ampio tornante, riporta  nel vallone  al di sotto della cascata (40 min) 

DISCESA IN DOPPIA:. Alcuni metri a destra della sosta all’uscita della via si trova un’ancoraggio che permette di scendere in doppia alla sosta 5; da questa sosta con un’impressionante doppia nel vuoto di 55 metri giusti, si raggiunge la sosta 2  e poi la base della parete.
(non avventurarsi con corde inferiori a 55 metri !!)

B)  Via “MICHELIN - MARTINELLI     (((
       1ª salita:  F. Michelin  e  F.  Martinelli   giugno 2006
La via percorre la parete sul fianco destro della  cascata. 
Arrampicata di media difficoltà, interessante e ben attrezzata.
La roccia è complessivamente buona ma in alcuni tratti richiede un po’ di attenzione.  

Anche qui bisogna evitare le giornate ventose,  perché l’acqua della cascata può bagnare la parte bassa della via.

ACCESSO:

Da Perosa Argentina, in Val Chisone, risalire la Val Germanasca fin oltre Perrero  poi svoltare a destra nel vallone di Massello e proseguire fino alla borgata di Balziglia (1370m)

Risalire  la mulattiera  sul versante sinistro orografico della valle fino all’altezza della base della cascata.

Raggiunto il tornante dopo il quale la mulattiera si sposta decisamente a destra verso la bergeria del Lauson, attraversare a sinistra passando quasi al di sotto della parete rocciosa che si trova sopra ai pendii erbosi (vedi foto).

Un facile passaggio permette di superare uno sperone roccioso e di portarsi poi in piano verso l’attacco della via (Ore 1,30 di marcia)

RELAZIONE

1)
Raggiungere una grande placca grigia  e superarla al centro (6a)
2)
Salire sotto ad uno strapiombo, aggirarlo con cautela sulla destra, riportarsi a sinistra e poi continuare sulla placca sovrastante fino ad un  terrazzino (5b)
3)
Continuare salendo con bella arrampicata prima verso sinistra e poi verticalmente  fino ad una cengia erbosa (5c,  6a+)
4)
Salire ancora verso sinistra e superare un muro verticale utilizzando con cautela alcune lame.(6a ). Spostarsi poi a destra  e superare un breve tratto verticale dopo il quale si sosta su una cengia (passo di 6b+ oppure A0). 
5)
Attraversare a destra per una decina di metri (4b), poi superare un diedro verticale  che porta sui pendii erbosi sommatali (6a)
SVILUPPO : 150 metri   ESPOSIZIONE: Est 

DIFFICOLTA' : TD      (Obblig. 5c)    Attrezzatura (((
DISCESA A PIEDI: Risalire per una trentina di metri  un ripido pendio erboso poi piegare a sinistra  verso le baite di Valloncrò (brevi passaggi rocciosi)

Seguire poi verso destra il sentiero che riporta nel vallone sotto alla parete  (40 min). 

DISCESA IN DOPPIA:  Doppie da 50 metri dalle soste 5 – 3 – 1 

Raggiunta la base della via si può tornare lungo l’itinerario utilizzato per l’avvicinamento oppure  effettuare  ancora  una corda doppia da 50 metri su un ancoraggio (non facilmente individuabile)  che si trova sui pendii erbosi più in basso a sinistra (vedi foto).
NOTA:
Per chi volesse ancora arrampicare dopo aver percorso una delle vie della parete del Pis,  si consiglia la parete delle placche Nere che si trova vicino al sentiero di discesa. 

(Vedere Val Germanasca – Placche Nere)
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Claudio Bocco sulla via dell’arcobaleno alla parete del Pis di Massello








